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Operazioni di riorganizzazione nella disciplina del Pillar Two: 
è un tema che si collega alla definizione dell’ambito soggettivo e oggettivo 

del perimetro di applicazione della disciplina



LA FUNZIONE DI DISPOSIZIONI PARTICOLARI SULLE OPERAZIONI 
STRAORDINARIE NELLA DISCIPLINA ATTUATIVA DEL PILLAR TWO (1)

➔ Di regola, nelle imposte sui redditi, la disciplina sulle operazioni 
straordinarie è finalizzata a sottrarre alla  rilevanza impositiva una serie 
di fattispecie (trasferimenti di partecipazioni o di attività/passività) che, 
per le loro caratteristiche strutturali, sono idonee a generare 
componenti positivi/negativi di reddito. E ciò in ragione della funzione di 
riallocazione di risorse produttive che, in genere, le operazioni 
straordinarie sono idonee a realizzare

➔ In sostanza, nella disciplina delle imposte sui redditi, le disposizioni in 
materia di operazioni straordinarie hanno una funzione agevolativa, 
derogatoria al regime ordinario



LA FUNZIONE DI DISPOSIZIONI PARTICOLARI SULLE OPERAZIONI 
STRAORDINARIE NELLA DISCIPLINA ATTUATIVA DEL PILLAR TWO (2)

➔ Nel sistema del Pillar Two, la normativa dettata dagli artt. 40-42 del D. 
Lgs. n. 209 del 2023 ha invece una funzione affatto diversa e cioè 
quella di disciplinare gli effetti delle modifiche al perimetro di 
consolidamento, e cioè sia l’inclusione o l’esclusione di entità sotto un 
comune controllo sia alcuni tecnicismi relativi alle attività/passività delle 
società nel perimetro di consolidamento



LA FUNZIONE DI DISPOSIZIONI PARTICOLARI SULLE OPERAZIONI 
STRAORDINARIE NELLA DISCIPLINA ATTUATIVA DEL PILLAR TWO (3)

L’inclusione/esclusione di una o più entità nel/dal perimetro di 
consolidamento può (ma non necessariamente ha) avere: 

➔ Un impatto sul calcolo della soglia rilevante di ricavi, peraltro complicata 
dalla circostanza che la soglia rilevante tiene conto di più esercizi sociali 
(art. 40);

➔ Effetti sul reddito o la perdita rilevanti (art. 41);

➔ Effetti sulle imposte rilevanti rettificate (art. 41);

➔ Effetti sulla riduzione da attività economica sostanziale (art. 41);

➔ Effetti sull’applicazione dell’imposta minima integrativa (art. 41).



LA FUNZIONE DI DISPOSIZIONI PARTICOLARI SULLE OPERAZIONI 
STRAORDINARIE NELLA DISCIPLINA ATTUATIVA DEL PILLAR TWO (4)

➔ Si pone, poi, il problema di disciplinare le modalità di applicazione 
dell’utile o della perdita rilevante in quelle operazioni che determinano 
un trasferimento di attività e passività e che siano trattate come 
fiscalmente neutre (art. 42)

➔ In effetti, le operazioni straordinarie – sia che esse avvengono con 
share deal sia che avvengano con asset deal – trovano una 
rappresentazione contabile nel bilancio consolidato. Ma li Pillar Two si 
basa sul bilancio individuale delle entità e spesso differenze (positive o 
negative) di operazioni straordinarie (fusioni/scissioni o altro) non 
trovano rappresentazione, così come le differite 



LA FUNZIONE DI DISPOSIZIONI PARTICOLARI SULLE OPERAZIONI 
STRAORDINARIE NELLA DISCIPLINA ATTUATIVA DEL PILLAR TWO (5)

➔ In sostanza le disposizioni oggi in commento servono a delimitare i 
meccanismi di funzionamento dell’imposizione integrativa.

➔ Non sono quindi caratterizzati da alcuna finalità agevolativa e, come 
tali, non devono essere interpretate in senso restrittivo.

➔ Al contrario, proprio perché sono espressive di un’attitudine alla 
contribuzione alle spese pubbliche maggiore delle imprese con una 
dimensione di fatturato inferiore, esse dovrebbero essere espressive di 
questa attitudine



LA FUNZIONE DI DISPOSIZIONI PARTICOLARI SULLE OPERAZIONI 
STRAORDINARIE NELLA DISCIPLINA ATTUATIVA DEL PILLAR TWO (6)

➔ Non sono le uniche disposizioni che, nella sistematica delle imposte sui 
redditi, disciplinano gli effetti delle modifiche dei perimetri di 
applicazione di norme speciali.

➔ Solo che le altre disposizioni (ad esempio quelle contenute nel 
consolidato nazionale delle basi imponibili) disegnavano regimi tributari 
più favorevoli. Queste, viceversa, disegnano regimi tributari più onerosi



PRINCIPI GENERALI ESPRESSI E LOGICHE GIURIDICHE SOTTESE (1)

Primo Principio

➔ Non tutte le modifiche del perimetro di consolidamento influenzano le 
modalità di verifica del limite dei ricavi ma solo quelle che comportano 
l’entrata nel perimetro di consolidamento di società che prima non 
facevano parte di alcun perimetro di consolidamento ovvero le 
acquisizioni di tutte o quasi tutte le società operanti in un certo settore 
merceologico che rappresentino anche la quasi totalità delle imprese 
del gruppo



PRINCIPI GENERALI ESPRESSI E LOGICHE GIURIDICHE SOTTESE (2)

Corollario Primo Principio

➔ Le modifiche del perimetro del gruppo che si verificano per l’inclusione 
di singole società o comunque di società che operano in diversi settori 
merceologici e/o che non costituiscono la totalità della consistenza del 
gruppo al quale precedentemente appartenevano non rappresentano 
una fusione

Alcune riflessioni

➔ Nozione di «gruppo» attenta all’appartenenza merceologica

➔ Capacità contributiva maggiore



PRINCIPI GENERALI ESPRESSI E LOGICHE GIURIDICHE SOTTESE (3)

Secondo Principio

➔ Le modifiche al perimetro di consolidamento – ai fini della 
individuazione del reddito o della perdita rilevante nonché ai fini della 
individuazione delle imposte rilevanti rettificate, della riduzione da 
attività economica sostanziale, nonché dell’applicazione dell’imposta 
minima integrativa – rilevano nella misura in cui attività, passività, 
reddito sono incluse nel bilancio consolidato della controllante 
capogruppo nell’esercizio di acquisizione



PRINCIPI GENERALI ESPRESSI E LOGICHE GIURIDICHE SOTTESE (4)

Riflessioni sul Secondo Principio

➔ La rilevanza della rappresentazione contabile come parametro di 
capacità contributiva. Abbiamo una conferma ulteriore della crescente 
rilevanza del bilancio come misuratore della capacità contributiva dei 
soggetti

➔ Abbiamo una ulteriore conferma della rilevanza dell’appartenenza ad un 
gruppo come criterio misuratore di una capacità contributiva

➔ Quanto ancora il nostro ordinamento potrà sopportare: (1) variazioni 
solo fiscali ai risultati civilistici; e (2) non soggettivizzazione gruppo 



PRINCIPI GENERALI ESPRESSI E LOGICHE GIURIDICHE SOTTESE (5)

Terzo Principio

➔ Con un particolare intreccio (art. 42) di disposizioni, in sostanza, si da 
rilevanza agli utili e alle perdite realizzate dall’impresa trasferente a 
seguito di trasferimento di aziende (attività e passività) nella misura in 
cui questi utili e perdite abbiano dato origine ad un disallineamento tra 
valori contabili e fiscali delle attività/passività.



PRINCIPI GENERALI ESPRESSI E LOGICHE GIURIDICHE SOTTESE (6)

Riflessioni sul Terzo Principio

➔ Ancora una volta si da centralità ai dati di bilancio (consolidato)

➔ Sempre minore rilevanza del carattere riorganizzativo di determinate 
operazioni. Quanto potrà reggere la neutralità fiscale che oggi 
contraddistingue queste operazioni?



Entità a controllo congiunto e gruppi a controllante multipla



FINALITA DISPOSIZIONI PER ENTITA’ 
A CONTROLLO CONGIUNTO

➔ Sono previste una serie di regole specifiche (art. 43) per le entità a 
controllo congiunto (joint ventures secondo le regole OCSE) e le relative 
entità sussidiarie (JV subsidiaries secondo le regole OCSE), allo scopo di 
attrarle nell’ambito di applicazione delle norme in materia di Pillar Two, 
ancorché contabilizzate con il metodo del patrimonio netto da parte della 
controllante Capogruppo.



FINALITA’ DISPOSIZIONI PER GRUPPI 
A CONTROLLANTE MULTIPLA

➔ Sono previste disposizioni (art. 44) per il "gruppo a controllante multipla», 
cioè due o più gruppi di imprese, le cui controllanti capogruppo 
sottoscrivono un accordo che dà luogo a una “struttura vincolata” o a un 
“accordo tra gruppi quotati”, con almeno un’entità o una stabile 
organizzazione del gruppo a controllante multipla localizzata in un Paese 
differente da quello di localizzazione delle altre entità del gruppo stesso


